Pentecoste - C

PENTECOSTE - C
Domenica 23 Maggio 2010
«Spíritus Dómini replévit orbem terrárum»
PER CELEBRARE…
· La solennità di Pentecoste ha al suo centro il dono dello Spirito di Dio, donato da Gesù, che continua ad animare e guidare la vita dei credenti e della Chiesa intera. Attraverso lo Spirito la Chiesa stessa vive nelle persone e nette istituzioni cristiane, e può orientare a Cristo tutta la storia. Lo Spirito ci rende partecipi della risurrezione di Gesù. Perciò da una parte lo Spirito, in quanto amore, ci apre le porte della misericordia divina, dall’altra, in quanto energia divina, spinge singoli credenti e Chiesa nella sua totalità a uscire dalla paura, per affrontare la missione di annunciare al mondo gioia e pace, e costruire nel mondo relazioni riconciliate e di accoglienza. Per questo Dio elargisce ai singoli e alla Chiesa una diversità di doni.
· Durante il tempo pasquale la Liturgia ci ha fatto meditare sulla presenza del Risorto nella Chiesa, sul dono dello Spirito, sulla Chiesa in quanto segno e annuncio della vita nuova nata dalla Pasqua del Signore. In questa solennità di Pentecoste, la Prima lettura (Atti) e la pagina evangelica, pur narrando lo stesso evento con procedimenti letterari e prospettiva teologica diversi, presentano la nuova realtà della Chiesa, frutto della risurrezione e del dono dello Spirito.

· Le immagini usate da Luca nel raccontare l’evento di Pentecoste permettono di stabilire un parallelo tra la Pentecoste del Sinai (cfr. Es 19,3-20; 31,18) e quella di Gerusalemme: al Sinai, tutto il popolo era stato convocato in assemblea; fuoco e vento impetuoso avevano manifestato la presenza di Dio sul monte; Dio aveva dato a Mosè la legge dell’Alleanza. A Gerusalemme, gli apostoli sono «tutti insieme nel medesimo luogo» (At 2,1); nella casa in cui sono riuniti si manifestano gli stessi fenomeni del Sinai (vv. 2-3); Dio dà lo Spirito della nuova Alleanza (v. 4). Questa è la novità della Pentecoste cristiana: l’Alleanza nuova e definitiva è fondata non più su una legge scritta su tavole di pietra, ma sull’azione dello Spirito di Dio. Si comprende come «senza lo Spirito Santo, Dio è lontano, il Cristo resta nel passato, il vangelo una lettera morta, la Chiesa una semplice organizzazione, l’autorità un potere, la missione una propaganda, il culto un arcaismo, e l’agire morale un agire da schiavi. Ma nello Spirito Santo il cosmo è nobilitato per la generazione del Regno, il Cristo risorto si fa presente, il vangelo si fa potenza e vita, la Chiesa realizza la comunione trinitaria, l’autorità si trasforma in servizio, la liturgia è memoriale e anticipazione, l’agire umano viene deificato» (Atenagora).

· Il battesimo nello Spirito illumina la Comunità sul Mistero di Cristo, Messia, Signore e Figlio di Dio; fa comprendere la risurrezione come il compimento dei progetti di salvezza di Dio non solo per il popolo di Israele ma per tutto il mondo; la spinge ad annunciarlo in tutte le lingue e in ogni circostanza, senza temere né persecuzioni né morte. Come gli apostoli, i martiri e tutti i cristiani che hanno ascoltato fino in fondo la voce dello Spirito di Cristo diventano testimoni: di ciò che hanno visto, di ciò che è stato trasmesso e che hanno verificato nella loro esistenza. Ogni Comunità è chiamata a collaborare con lo Spirito per rinnovare il mondo attraverso l’annuncio e la testimonianza della salvezza, nell’attività quotidiana come nelle vocazioni straordinarie. Per questo la Chiesa si struttura e prende forma attraverso doni, compiti, servizi che hanno tutti l’unica sorgente nello Spirito del Padre e del Figlio. 

· La Pentecoste, dunque, non è finita; essa continua nelle situazioni in cui vive la Chiesa; tutta la vita dei cristiani si svolge sotto il segno dello Spirito. Ciascuno infatti «vive sotto l’influsso dello Spirito del suo Battesimo e della sua Confermazione; è sempre lo Spirito che conferma la nostra fede e la nostra unità ogni volta che noi partecipiamo all’Eucaristia, e l’epiclesi, nelle Preghiere eucaristiche, ci ricorda l’intervento dello Spirito non soltanto nella trasformazione del pane e del vino, ma anche per la solidità della nostra fede e la nostra unità nella Chiesa. Così pure lo Spirito agisce nell’Ordinazione sacerdotale per conferire a colui che è chiamato il potere di attualizzare i misteri di Cristo; lo Spirito è presente anche nella celebrazione del sacramento dei Matrimonio, assicurando agli sposi la forza della fedeltà e la loro unione reciproca nella imitazione dell’unione del Cristo con la Chiesa. Noi siamo, dunque, in ogni istante permeati dallo Spirito.
Non vi è una riunione di preghiera, una liturgia della Parola in cui lo Spirito non agisca per permettere di pregare e di dialogare col Signore reso presente in mezzo a noi mediante la forza dello Spirito che dà vita alla parola proclamata» (A. Nocent).

· La Pentecoste si presenta come la festa dell’universalità nell’impegno dell’annuncio del Vangelo. La glossolalia degli Apostoli è il segno vivente di questa realtà. Tutto parte con il coinvolgimento del vento gagliardo, lo Spirito «che è Signore e dà la vita». Lo Spirito ha continuato a consegnare il suo soffio di vita, fino ai giorni nostri. Solitamente siamo portati ad ammirare ciò che lo Spirito compie negli altri. Dobbiamo innanzi tutto stupirci per quanto lo Spirito va operando in noi. Tu partecipi alla vita dei tuoi genitori, non tanto perché assomigli fisicamente a loro, quanto piuttosto perché hai in te il loro spirito, che rende possibile continuare nella storia la loro presenza. Tu continuerai a rappresentare Cristo se vivrai dello Spirito di Cristo. Se tu hai lo Spirito di Cristo, tu pensi come Cristo, pensi come Dio. Solo allora vivrai di Cristo e di Dio. Veramente nella storia tutto dipende dallo Spirito perché è l’ultimo dono della divinità all’uomo.

· Il Vangelo ricorda che il Figlio rende possibile vivere l’intimità con il Padre mediante il dono pasquale dello Spirito. È questo Spirito che suscita in noi l’esperienza della Trinità. Cristo è l’agente di tutto. Lui ci rivela il Padre, lo Spirito ci rende fedeli a questa esperienza. Se amiamo il Signore, Lui ci offre motivi di fiducia, valori in cui sperare. Lo Spirito ci è donato perché la verità di Dio abiti in noi. Infatti, la più grande mancanza del discepolo è la paura. E a destare la paura è la mancanza di fiducia nella potenza dello Spirito del Risorto. Cristo lo dice apertamente: la Trinità che prende dimora in noi sconfigge ogni paura perché in noi abita una forza nuova: «Le lingue, come di fuoco, si dividevano e si posarono su ciascuno di loro» (At 2,3).

· Nella seconda lettura l’apostolo Paolo precisa ulteriormente il ruolo dello Spirito: donatoci nel Battesimo, ci rende, come Gesù e con Gesù, figli di Dio. È dentro questo evento di grazia che noi possiamo pregarlo invocandolo col nome di Padre. E questa invocazione va oltre i bisogni del momento, ma si apre nella pienezza della grazia. Sicché nella nostra vita, quando emerge il rapporto fra l’avere di più (l’uomo carnale) e l’essere di più (l’uomo spirituale), mai deve vincere l’avere di più perché allora la persona umana può perdere la sua cosa più preziosa: la sua umanità, la sua dignità, valori consegnati a noi dallo Spirito, dono del Risorto, affinché ci sia dato di innalzare l’invocazione decisa: «Abbà, Padre!». Se noi resteremo fedeli al Risorto, lui pregherà il Padre perché ci doni il suo Spirito. E questo è la luce indispensabile per il nostro cammino di fede.

· La Pentecoste, festa del compimento della Pasqua, è anche festa dello Spirito e festa della Chiesa e della missione. Non è possibile celebrare questa solennità riducendola ad un avvenimento di duemila anni fa’, da ricordare. Pentecoste è realtà di oggi, esperienza dei cristiani di oggi perché lo Spirito continua a guidare coloro che si aprono a lui. Li conduce a comprendere le Scritture, ad interpretare la storia di oggi, a percorrere strade inusuali e talora difficili, che hanno esiti insperati di speranza e di felicità.
· Con la solennità di Pentecoste, il tempo di Pasqua si compie, ossia giunge alla sua pienezza e la Chiesa celebra la sua “nascita missionaria”. Lo Spirito di Gesù, che il Padre ha risuscitato dai morti, colma della sua presenza i discepoli. L’evento è una vera e propria Buona Notizia. Non solo per gli apostoli di ieri, ma anche per i testimoni di oggi. La venuta dello Spirito, annunciata dai profeti, si compie; le promesse di Gesù si realizzano. C’è una “creazione nuova” ed un nuovo popolo che si mette in cammino. Ecco quanto dovrebbe manifestare l’intera Celebrazione!
· La celebrazione di Pentecoste deve essere preparata con ogni cura. Occorre adoperarsi per far nascere una Liturgia piena di bellezza e di forza. Il luogo stesso della celebrazione deve risplendere più che mai per quel che riguarda la pulizia e la bellezza. 
· Oggi è molto utile alla partecipazione dei fedeli anche la discreta presenza dei fiori (rossi) che possano aiutare a ricostruire il clima infuocato di preghiera e di esperienza di Dio del Cenacolo. Senza ingombrare e ricoprire l’altare o l’ambone, alcune lingue di fiori rossi, come rosse sono oggi le vesti dei ministri, o con sfumature dal giallo al rosso, possono essere discretamente disposte nell’aula liturgica e all’ingresso.

· Il tono di tutta la Liturgia odierna sia particolarmente solenne e festoso: La processione d’ingresso sia solenne, con l’evangeliario, i ceri, l’incenso. Si cantino i testi eucologici.

· Se non lo si è già fatto nella Veglia di Pentecoste, si pongano presso l’altare o l’ambone sette candele, che rappresentano i sette doni dello Spirito Santo.

· Nelle nostre Comunità si faccia memoria del Battesimo e della Cresima con il rito dell’aspersione, in vece dell’atto penitenziale, e con la professione di fede battesimale. Si potranno anche presentare i cresimandi o cresimati dell’anno.

· La Liturgia prevede il canto della Sequenza (attenzione: è un canto!!!) «Vieni, Santo Spirito», composizione medievale attribuita a Stefano Langhton, arcivescovo di Canterbury (+ 1228). E’ un testo molto bello che va’ cantato in piedi, sia perché siamo in Domenica e nel tempo di Pasqua, sia per la solennità dell’invocazione.
· La Comunione è bene distribuirla sotto le due specie, per sottolineare meglio il legame con la Pasqua, di cui la solennità odierna è il compimento.

· Dopo la Comunione è opportuno cantare il Cantico della Beata Vergine Maria. Durante il canto, il presidente può venerare ed incensare una immagine della Vergine Maria o della Pentecoste (che naturalmente ha al centro la Madre del Signore).

· Nell’ultima Celebrazione Eucaristia di oggi o alla conclusione dei Secondi Vespri, si può usare lo schema riportato di seguito per spegnere il Cero pasquale e ricollocarlo presso il fonte battesimale. Lo spegnimento del Cero pasquale non è inizio di una assenza di Cristo ma di una nuova presenza del Risorto in forza dello Spirito.

· Per vivere intensamente questa solennità è importante che si approfondiscano questi elementi: l’origine della festa, la sua collocazione nell'Anno liturgico, i testi eucologici, i testi biblici e, in particolare, la descrizione degli Atti che è la storia dell’azione dello Spirito nella Chiesa.

CANTI

Introito: Oggi discendi Spirito Santo (Pentecoste); La luce pasquale risplende (O Fonte della Luce - Pentecoste); O Luce radiosa (O Luce radiosa); Vieni Santo Spirito di Dio (Vieni Soffio di Dio); Vieni Spirito Consolatore (Pentecoste); Luce di verità (Agorà dei giovani – Loreto 2007).

Aspersione: Ecco l’acqua (O notte gloriosa); Ecco l’acqua (G. Liberto); Ecco l’acqua (Esulta il cielo); L’acqua viva (Lourdes – raccolta multilingue); O Fonte di vita (Pasqua); Vidi l’acqua (Cristo è nostra Pasqua); Ecco l’acqua che dona la vita (Veglia pasquale).

Sequenza: Veni, Sancte Spirite (RNCL); Vieni, Santo Spirito (RNCL); Vieni Santo Spirito (Pentecoste); Spirito Santo di Dio (La nostra Eucaristia).

Presentazione dei doni: O Spirito di Dio (Pentecoste); Emette Spiritum tuum (Pentecoste); Come incenso (Cristo ieri oggi sempre); Vieni qui tra noi (Come fuoco vivo); Spirito d’amore (DDML); Santo Spirito (DDML).

Comunione: Rugiada di fuoco (Pentecoste); Come fuoco vivo (Come fuoco vivo); Olio di letizia (Giovani verso Assisi); Fonte viva di Consolazione (O Fonte della luce); La dimora di Dio tra gli uomini (RNCL); Lo Spirito di Dio (RNCL); Lo Spirito del Signore (RNCL); Noi camminiamo per le vie del mondo (O Fonte della Luce).

Ringraziamento: Donna dello Spirito (Madre del Signore); Magnificat (Madre del Signore); Magnificat (Non temere); Cose stupende (Vergine Madre).

Congedo: Andate in tutto il mondo (O Luce radiosa); La tua Chiesa (Celebriamo Cristo); E’ tempo di riprendere (Riuniti nel tuo nome); Testimoni dell’amore (Alleluia, è risorto); Quello che abbiamo udito (Alleluia, è risorto).
RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo la solennità di Pentecoste.

Oggi il Padre porta a compimento il Mistero pasquale con il dono dello Spirito Santo. Egli “riempie” il tempo, cioè la storia, i luoghi, ed entra nei discepoli, creando novità e garantendo in modo permanente la presenza rivelatrice e protettrice di Cristo “intercessore” e di Dio, orientando la vita nel segno dell’amore e della speranza. 

Nella Pentecoste nasce la Chiesa, cioè noi, Comunità degli ultimi tempi “guidata dallo Spirito”: nello Spirito, Cristo e il Padre si rendono sempre presenti per attuare nella Verità l’amore e il servizio.

Celebrando la santa Liturgia, facciamoci pervadere dal dono dello Spirito per diventare testimoni coerenti e fedeli della salvezza operata da Cristo risorto: “Sì, vieni, Spirito di verità, e rendici capaci di testimoniare, nella nostra esistenza, l’Amore di Dio, infondi in noi il coraggio per saperci proporre al mondo, aiutaci a non avere paura e a venire allo scoperto con la coerenza delle nostre scelte. Rinnova la faccia della terra”!
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SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – Il Dio della speranza, che ci riempie di ogni gioia e pace nella fede per la potenza dello Spirito Santo, sia con tutti voi.   T – E con il tuo spirito.

RITO PER L’ASPERSIONE DOMENICALE 
CON L’ACQUA BENEDETTA

C – Fratelli e sorelle, in questa Domenica di Pentecoste lasciamoci avvolgere dal soffio dello Spirito Santo che rende la nostra preghiera aperta all’intera umanità, come quella di Maria e degli Apostoli nel Cenacolo.

Secondo le parole di Gesù risorto, il vento dello Spirito Santo ci spinga sulle vie del mondo a diffondere l’annuncio del Vangelo e a testimoniare la speranza che portiamo nel cuore nella diversità dei carismi e dei ministeri.

Lasciamoci purificare da questo soffio vitale, che dal giorno del nostro Battesimo ci rende nuovi e liberi, nel segno di quest’acqua sulla quale invochiamo

la benedizione dall’Alto.

G - Glorifichiamo il Signore dicendo: 
Gloria a te, o Signore.

C - Padre creatore, sulle acque delle origini si librava lo Spirito di vita: mandalo sulla terra per una nuova creazione.   T - Gloria a te, Signore.

C - Cristo, al Giordano scese su di te lo Spirito come colomba: scenda ora sui battezzati e doni loro la forza dei profeti.   T - Gloria a te, Signore.

C - Spirito, fosti effuso dal Cristo sulla croce mentre dal suo cuore trafitto usciva sangue e acqua: soffia ancora sulla Chiesa e falle vivere il mistero della Pasqua.   T - Gloria a te, Signore.

C - Dio onnipotente, che nei santi segni della nostra fede rinnovi i prodigi della creazione e della redenzione, benedici + quest’acqua e fa’ che tutti i rinati nel Battesimo siano annunziatori e testimoni della Pasqua che sempre si rinnova nella tua Chiesa. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
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Il Celebrante asperge se stesso, quanti stanno in presbiterio e l’assemblea. Poi conclude:

C - Dio onnipotente ci purifichi dai peccati, e per questa celebrazione dell’Eucaristia ci renda degni di partecipare alla mensa del suo regno, in Cristo Gesù nostro Signore.  T – Amen.

Se non fosse possibile fare il rito di aspersione, si usi il seguente formulario per l’Atto penitenziale.

ATTO PENITENZIALE 

C – Fratelli e sorelle carissimi, lo Spirito Santo, effuso oggi sulla Chiesa e sul mondo, ci insegna ogni cosa. Illuminati dalla sua presenza, invochiamo la misericordia del Padre e il dono della conversione del cuore per aver seguito il nostro egoismo ed aver trascurato le strade dell’Amore.
· Signore, che asceso alla destra del Padre, ci fai dono del tuo Spirito, [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!
· Cristo, che nell’acqua e nello Spirito ci hai rigenerati a tua immagine, [abbi pietà di noi]   T – Cristo, pietà!
· Signore, che mandi il tuo Spirito a creare in noi un cuore nuovo, [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
GRANDE DOSSOLOGIA

COLLETTA

C - O Padre, che nel mistero della Pentecoste santifichi la tua Chiesa in ogni popolo e nazione, diffondi sino ai confini della terra i doni dello Spirito Santo, e continua oggi, nella comunità dei credenti, i prodigi che hai operato agli inizi della predicazione del Vangelo. Per il nostro Signore Gesù Cristo...  
T – Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO 

G – La potenza dello Spirito che riunisce la Chiesa d insegna ogni cosa cosi che il principio che opera in noi non sia il peccato, ma la forza divina che ci rende con Cristo coeredi della gloria.
PRIMA LETTURA: At 2,1-11

Tutti furono colmati di Spirito Santo e cominciarono a parlare.
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SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 103
Rit.  Manda il tuo Spirito, Signore, 

a rinnovare la terra.
Benedici il Signore, anima mia!

Sei tanto grande, Signore, mio Dio!

Quante sono le tue opere, Signore!

Le hai fatte tutte con saggezza; 

la terra è piena delle tue creature.

Togli loro il respiro: muoiono, 

e ritornano nella loro polvere.

Mandi il tuo spirito, sono creati, 

e rinnovi la faccia della terra.

Sia per sempre la gloria del Signore;

gioisca il Signore delle sue opere.

A lui sia gradito il mio canto, / io gioirò nel Signore.
SECONDA LETTURA: Rm 8,8-17
Quelli che sono guidati dallo Spirito di Dio, questi sono figli di Dio.
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SEQUENZA

Veni, Sancte Spiritus, / et emitte cælitus   

lucis tuæ radium.  

Veni, pater pauperum, / veni, dator munerum,  

veni, lumen cordium.   

Consolator optime, / dulcis hospes animæ, 

dulce refrigerium.

In labóre réquies, / in æstu tempéries, 

in fletu solátium.           

O lux beatíssima, / reple cordis íntima 

tuórum fidélium.     

Sine tuo númine, / nihil est in hómine, 

nihil est innóxium.         

Lava quod est sórdidum, / riga quod est áridum, 

sana quod est sáucium.      

Flecte quod est rígidum, / fove quod est frígidum,   

rege quod est dévium.       

Da tuis fidélibus, / in te confidéntibus, 

sacrum septenárium.         

Da virtútis méritum, / da salútis éxitum, 

da perénne gáudium.
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CANTO AL VANGELO
Alleluia, alleluia.

Vieni, Santo Spirito, riempi i cuori dei tuoi fedeli

e accendi in essi il fuoco del tuo amore.
Alleluia.

VANGELO: Gv 14, 15-16. 23-26
Lo Spirito Santo vi insegnerà ogni cosa.
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PROFESSIONE DI FEDE

C - Fratelli e sorelle dilettissimi, per mezzo del Battesimo siamo divenuti partecipi del Mistero pasquale del Cristo, siamo stati sepolti insieme con lui nella morte, per risorgere alla vita nuova. Ora, ricordando Cristo Signore, che attraverso la sua gloriosa passione è passato dalla morte alla vita, che è asceso al cielo e che oggi ha effuso il suo Spirito sulla Chiesa nascente, rinnoviamo la nostra professione di fede: in questo giorno nel quale lo Spirito della Pentecoste riunisce la Chiesa, riconsegniamo alla Chiesa la fede che ci è stata consegnata nel Battesimo.
C – Rinunciate a satana?   T - Rinuncio.

C – E a tutte le sue opere?   T - Rinuncio.

C – E a tutte le sue seduzioni?   T - Rinuncio.

C - Credete in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra?   T - Credo.

C - Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, che nacque da Maria Vergine, morì e fu sepolto, è risuscitato dai morti e siede alla destra del Padre?   T - Credo.

C - Credete nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, e che oggi è effuso sulla Chiesa e sul mondo intero?   T - Credo.

C - Credete nella Santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne e la vita eterna?   T - Credo.

C - Dio onnipotente, Padre del nostro Signore Gesù Cristo, che ci ha liberati dal peccato e ci ha fatto rinascere dall’acqua e dallo Spirito Santo, ci custodisca con la sua grazia in Cristo Gesù nostro Signore per la vita eterna.   T - Amen.
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PREGHIERA DEI FEDELI

C - Lo Spirito del Signore, atteso e invocato, discende oggi sulla Chiesa, per compiere anche nel nostro tempo i grandi prodigi della Pentecoste. Apriamoci alla sua azione, per annunziare e testimoniare a tutti la potenza liberatrice della Pasqua di risurrezione.

L - Preghiamo insieme e diciamo:

Rinnovaci, o Padre, nel tuo Santo Spirito.

1. Per il Papa Benedetto XVI, successore di Pietro, per il nostro Vescovo Calogero, per tutti i pastori della Chiesa e i ministri del Vangelo perché, animati dalla sapienza e dalla forza dello Spirito effuso sulla Chiesa nascente, annunzino in ogni linguaggio la Parola che salva, preghiamo.

2. Per le guide dei popoli, affinché non perseguano potere e dominio, non sfruttino ed opprimano i deboli e i poveri ma, specialmente in questo tempo di profonda crisi economica mondiale, cerchino nella giustizia e nel dialogo le soluzioni ai problemi, lavorando onestamente all’edificazione di un mondo segnato dalla pace, preghiamo.

3. Per tutti i figli di Dio, perché consapevoli della dignità profetica, sacerdotale e regale a loro comunicata dallo Spirito della Pentecoste, diventino sempre più un Vangelo vivente, leggibile dai vicini e dai lontani, preghiamo.

4. Per ogni uomo che ama la verità, soffre per la giustizia, lotta per la causa della libertà e della pace, perché lo Spirito Santo rinnovi i suoi prodigi e rianimi i cuori alla speranza, preghiamo.

5. Per gli uomini e le donne quotidianamente impegnati in ogni campo dell’attività umana, perché siano consapevoli che ad ognuno di loro è consegnato un dono e un messaggio dello Spirito per la costruzione del mondo nuovo, preghiamo.
6. Per la nostra Comunità parrocchiale: perché diventi sempre più “cenacolo” in cui con la Vergine Maria si accoglie il dono vivificante dello Spirito, che rende tutti i suoi membri morti al peccato e vivi come figli di Dio, preghiamo.
7. Per noi, presenti a questa santa Liturgia: perché, pur provenendo da ambienti e situazioni di vita diversi, aiutati dallo Spirito Santo, sappiamo vivere il mistero dell’Eucaristia nella verità e nella comunione fraterna, preghiamo.

C – O Padre, fonte prima di ogni rinnovamento nell’Amore, fa’ che in ogni lingua, popolo e cultura risuoni l’annunzio gioioso della fede apostolica e il tuo Santo Spirito rechi al mondo la forza rigenerante della Pasqua del tuo Figlio. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.   T - Amen.
LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Assieme al pane ed al vino, portiamo all’altare i nostri cuori, le nostre famiglie e la Chiesa universale, perché siano santificati dallo Spirito del Cristo risorto.
SULLE OFFERTE

C - Manda, o Padre, lo Spirito Santo promesso dal tuo Figlio, perché riveli pienamente ai nostri cuori il mistero di questo sacrificio, e ci apra alla conoscenza di tutta la verità. Per Cristo nostro Signore.   
T – Amen.
PREFAZIO proprio e Canone Romano
[image: image8.jpg]



ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Tu ci hai redenti con la tua croce 
e la tua risurrezione:

salvaci, o Salvatore del mondo.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Il Signore risorto ci ha donato il Suo Spirito; con la fiducia e la libertà dei figli, cantiamo [diciamo] insieme:   T - Padre nostro... 

SCAMBIO DI PACE

D – Nello Spirito del Cristo risorto effuso oggi sulla Chiesa e sul mondo, scambiatevi “nella verità” l’augurio pasquale della pace.

COMUNIONE (SOTTO LE DUE SPECIE)
G – Il pane ed il vino, doni fragili e caduchi, sono stati fecondati col soffio dello Spirito e sono diventati per noi il sacramento del Corpo e del Sangue del Cristo, immolato e risorto.

Venga Colui che il Risorto ha promesso; venga lo Spirito Consolatore su coloro che, nutriti della nuova manna e dissetati al calice che Cristo stesso ha bevuto, stanno compiendo il loro esodo dalla morte alla vita.

Questo banchetto, che il Signore prepara per noi, rinnova il nostro impegno e riempie i nostri cuori del suo amore. 
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RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

* G - Vieni, Spirito Santo, a guidare i nostri passi 

sulla strada tracciata da Gesù. 

Troppe volte ci sentiamo smarriti e disorientati, 

sedotti dalle lusinghe di una saggezza 

che non ha nulla da spartire con il Vangelo. 

Insegnaci ad essere poveri come è stato Gesù

e a riporre la nostra fiducia 

non nei disegni degli uomini, 

ma nel progetto di Dio.

Vieni, Spirito Santo, a sostenere i nostri cuori 

nel momento della prova, 

quando ci attendono gli scherni e le umiliazioni, 

le beffe ed i soprusi, 

quando il nostro bisogno di successo e di riuscita

si scontra con la dura realtà della croce.

Vieni, Spirito Santo, a donarci la vera gioia, 

nutrita ogni giorno di speranza, 

abbeverata alle sorgenti di acqua viva. 

Non permettere che ci dissetiamo a pozzi inquinati, 

che ci lasciamo illudere 

da percorsi senza via d’uscita. 

Apri le nostre menti agli orizzonti del Regno, 

alla sua giustizia e alla sua pace.
oppure:

** G - Vieni, Spirito santo, Paraclito: 

le nostre Chiese hanno bisogno 

della tua presenza consolante. 

Desta in noi una fiducia nuova 

perché affrontiamo senza paura 

il mare aperto della storia, 

senza cercare protezioni e privilegi, 

forti solo dell’amore 
che il Padre ha riversato nei nostri cuori.

Vieni, Spirito santo, Paraclito:

le nostre famiglie attendono il tuo fuoco che brucia;
accendi in esse la speranza nel futuro, 
insegnaci a cogliere il nuovo 
che, come lievito buono, 
fai crescere nella pasta dei nostri giorni 
in tante esperienze significative 
dall’apparenza modesta.

Soltanto così il ricordo di Gesù risorto 
sarà profezia incisiva e sovversiva 
che accelera l’avvento del Regno.

Vieni, Spirito santo, Paraclito: 
strappa le nostre Comunità alla pigrizia, 
alla voglia di cercare comode sicurezze, 
alle abitudini che ci inchiodano sul passato 
e porta i loro passi su sentieri inediti. 

oppure:

*** G - È dalla tua Pasqua, Signore, 

che è sgorgato in me, per mezzo del Battesimo

e della Confermazione, il tuo Santo Spirito.

Per questo ineffabile dono sono chiamato e aiutato 

a superare le contraddizioni della mia carne 

e a vivere un rapporto sponsale con il Padre, 

che ora mi porta nel cuore come figlio, 

amato, accarezzato e protetto.

È il tuo Santo Spirito che prega e adora in me

e per questo sento di essergli debitore

per ogni passo che compio sulla strada della santità.

Aiutami, Signore Gesù, 

perché mi lasci sempre più abitare 

dal tuo Santo Spirito, così che possa davvero essere, insieme con te, erede di Dio 

e, come tale, testimoniare il suo amore 

spargendo in mezzo alla gente 

la fragranza del tuo profumo.
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oppure:

**** G - Vorrei chiederti, o Gesù, 

una nuova effusione dello Spirito tuo, 

un’effusione forte come il vento del deserto 

che cancella le tracce

e segna nuove piste e nuovi orizzonti.
Manda il tuo Spirito 

e rinnova profondamente la Chiesa, tua sposa, 

perché torni ad amarti 

con un amore che sia fuoco e fiamma, 

che riscaldi il cuore intristito del mondo

e bruci di passione per chi il mondo non ama:

i poveri, i profughi e chi non conta niente.

Manda il tuo Spirito e ognuno parli

— quasi Babele al rovescio — 

l’unica lingua che ogni razza diversa conosce:

la Lingua dell’Amore che è condivisione, 

rispetto e dignità per ogni creatura.

Manda il tuo Spirito, 

ci innamori della tua Parola che è Spirito di vita

e ci aiuti a far spazio nel cuore per amarti, 

non come un dovere ma per quello che sei:

l’Amore in cui ogni amore si invera; 

la Vita che dà senso alla vita,

l’Eterno che sostiene il tempo,

il Padre che ogni figlio ama e da cui si lascia amare 

perché in te trova un cuore che comprende, 

una mano che sostiene, 

due braccia pronte sempre ad accogliere 

e perdonare.

Manda il tuo Spirito, Signore Gesù, 

mandalo sempre alla Chiesa che ami 

e rendila madre feconda di santi.

MAGNIFICAT
G – La Vergine Maria, prima discepola del Signore, perché ha accolto la Sua Parola e l’ha donata al mondo, adombrata dallo Spirito Santo nell’annunciazione e da Lui preservata da ogni macchia di peccato fin dal concepimento, ha atteso e accolto nel Cenacolo il dono primigenio del Risorto.

Mentre La sentiamo vicina e la invochiamo “Sposa dello Spirito”, perché con la sua premurosa e materna presenza ci aiuta a fare della nostra Comunità un nuovo Cenacolo, dove lo stesso Spirito Santo scende su di noi e ci fa nuove creature, innalziamo al Padre la nostra esultanza di lode per il dono dell’Amore effuso oggi su di noi.   
T – Magnificat…
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RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C - O Dio, che hai dato alla tua Chiesa la comunione ai beni del cielo custodisci in noi il tuo dono, perché in questo cibo spirituale che ci nutre per la vita eterna, sia sempre operante in noi la potenza del tuo Spirito. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
***********************************

Nell’ultima Celebrazione Eucaristica del giorno di Pentecoste, dove c’è, si spegne il Cero pasquale.

SPEGNIMENTO DEL CERO PASQUALE

C - Nella Notte che ha dato inizio al “lietissimo spazio”, giorno di 50 giorni, del Tempo pasquale, accendendo il Cero, abbiamo acclamato a Cristo nostra luce. E la Luce del Cero pasquale ci ha accompagnati in questi 50 giorni e ha contribuito non poco a farci ricordare la grande realtà del Mistero pasquale.

Ora, al chiudersi, con questa Eucaristia [vespertina] della solennità di Pentecoste, del Tempo pasquale, il Cero viene spento. Questo segno ci è tolto, anche perché, allenati alla scuola del Maestro Risorto e infuocati dal dono dello Spirito Santo, ormai dobbiamo essere noi Luce di Cristo che s’irradia, che come colonna luminosa passa nel mondo, in mezzo a fratelli, per guidare nell’esodo verso la terra promessa. Vogliamo dare un particolare risalto a questo momento acclamando a “Cristo Luce”.
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G - Ad ogni invocazione rispondiamo cantando:

O Luce gioiosa, eterno splendore del Padre, 

Santo, Immortale, Gesù Cristo!

C - O Sole di giustizia, raggio benedetto, prima fonte di luce, o ardentemente desiderato al di sopra di tutto; potente inscrutabile ed ineffabile; gioia del bene, visione di speranza soddisfatta, lodato e celeste, Cristo creatore.

T - O Luce gioiosa, eterno splendore del Padre, 

Santo, Immortale, Gesù Cristo! 
C - Splendore della gloria del Padre, che diffondi il chiarore della vera luce, raggio della luce, fonte di ogni splendore. Tu, giorno che illumini il giorno. 

Tu, vero sole, 

penetri dardeggiando con bagliore costante e infondi nei nostri sensi la fiamma del tuo Spirito. 
T - O Luce gioiosa, eterno splendore del Padre, 

Santo, Immortale, Gesù Cristo!

C - Tu sei la lampada della casa paterna che illumina di luce soffusa. Tu sei il sole di giustizia, il giorno che mai volge al tramonto, la luminosa stella del mattino.

T - O Luce gioiosa, eterno splendore del Padre, 

Santo, Immortale, Gesù Cristo!

C - Tu del mondo sei il vero datore di luce, più luminoso del pieno giorno, tutto luce e giorno, illumini i profondi sentimenti del nostro cuore.

T - O Luce gioiosa, eterno splendore del Padre, 

Santo, Immortale, Gesù Cristo!

C - O Luce dei miei occhi, dolce Signore, difesa dei miei giorni, illumina, Signore, il mio cammino. Tu, sola speranza nella lunga notte. O viva fiamma della mia lucerna, o Dio, mia Luce!

T - O Luce gioiosa, eterno splendore del Padre, 

Santo, Immortale, Gesù Cristo!
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Mentre si canta l’ultima acclamazione, il Celebrante spegne il Cero pasquale.

C - Degnati, o Cristo, dolcissimo nostro Salvatore, di accendere le nostre lampade; costantemente nel tuo tempio rifulgano, alimentate da Te, che sei la Luce eterna; siano rischiarati gli angoli oscuri del nostro spirito e siano fugate lontano da noi le tenebre del mondo. Fa’ che vediamo, contempliamo, desideriamo Te solo, Te solo amiamo, sempre in attesa fervente di Te che vivi e regni nei secoli dei secoli.   T - Amen.

***********************************
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BENEDIZIONE E CONGEDO

C – Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.
C – Dio, sorgente di ogni luce, che oggi ha mandato sui discepoli lo Spirito Consolatore, vi benedica e vi colmi dei suoi doni.   T – Amen.
C – Il Signore risorto vi comunichi il fuoco del suo Spirito e vi illumini con la sua sapienza.   T – Amen.
C – Lo Spirito Santo, che ha riunito popoli diversi nell’unica Chiesa, vi renda perseveranti nella fede e gioiosi nella speranza fino alla visione beata del cielo.   T – Amen.
C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
C – A partire dalla prima Pentecoste i cristiani vengono spinti in ogni angolo della terra a testimoniare Gesù Cristo, il Risorto. Affrontiamo anche noi con fiducia e speranza il mare aperto della storia: annunciate le meraviglie del Signore dentro le situazioni concrete nelle quali incontrate i fratelli. La forza dello Spirito vi accompagni perché, come creature nuove, possiate collaborare all’edificazione del suo Regno nella pace.

D – Andate e portate a tutti la gioia del Signore risorto. Alleluia, alleluia.

T - Rendiamo grazie a Dio. Alleluia, alleluia.
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«Da più parti si avverte il bisogno di passare dalla centralità dei piani pastorali (cose buone, ma a condizione!) alla centralità della testimonianza che suppone la santità e la vita interiore».
(card. Angelo Comastri)

E’ la consegna/provocazione che desidero farvi nella grande solennità di Pentecoste: non “sprechiamo” il dono dello Spirito, frutto della Pasqua di Cristo, “anima” della Chiesa e di ogni cuore votato al bene!

Pur tra le prove e le tribolazioni del nostro incedere, non si affievolisca, ma trovi nuovo vigore la gioia di chi fa della Risurrezione la ragione della propria vita, diffondendone il messaggio ad ogni creatura.

A voi, alle vostre famiglie, alle vostre Comunità cristiane chiamate a celebrare oggi il giorno della loro “nascita”, buona Pentecoste!!!

Vostro in Cristo

Antonio Paolo Pinizzotto
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